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La tenda della Parola

  (alcuni bambini presentano il cammino del primo incontro)

 Nell’anno catechistico dedicato alla Parola, vogliamo vivere il nostro Avvento costruendo una tenda per accogliere il segno della parola che si fa bambino per noi.
 la nostra tenda della parola è stata costruita in un modo molto semplice: sono stati inchiodati tra loro tre raggi di legno.
La tenda punta verso il cielo ma la sua base discende dall’alto e poggia a terra.
Questa tenda è il segno che ci stiamo preparando ad uno scambio…ad un incontro…bellissimo, meraviglioso, tra il cielo e la terra.
I raggi sono tre…e ricordano il segno più caro ai cristiani, il segno della croce, che saluta la Trinità di dio: nel nome del padre, del figlio e dello spirito santo.
La nostra tenda, in questo cammino di avvento, avrà tre ospiti…il primo ospite è Maria.
(consegna del segno)

Guida al segno:

Tra le tante immagini che rappresentano Maria, madre di Dio, abbiamo scelto quella che la ritrae con il bambino Gesù sul cuore…si chiama la madonna del segno. E’ venerata soprattutto nella chiesa orientale. All' annuncio dell' angelo, Maria Vergine «accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio». Nel cuore e nel corpo. Fu, cioè, discepola e madre del Verbo. Discepola, perché si mise in ascolto della Parola, e la conservò per sempre nel cuore. Madre, perché offrì il suo grembo alla Parola, e la custodì per nove mesi nello scrigno del corpo.

Ascoltiamo la Parola
Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse:  “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.  

Ti racconto una storia
Non c'è posto nella locanda… ma….se vogliamo, possiamo cambiare la storia

Guido aveva 12 anni e frequentava la prima media. Era già stato bocciato due volte. Era un ragazzo grande e goffo, lento di riflessi e di comprendonio, ma benvoluto dai compagni. Sempre servizievole, volenteroso e sorridente, era diventato il protettore naturale dei bambini più piccoli. 
L'avvenimento più importante della scuola, ogni anno, era la recita natalizia. A Guido sarebbe piaciuto fare il pastore con il flauto, ma la signorina Lombardi gli diede una parte più impegnativa, quella del locandiere, perché comportava poche battute e il fisico di Guido avrebbe dato più forza al suo rifiuto di accogliere Giuseppe e Maria. 
La sera della rappresentazione c'era un folto pubblico di genitori e parenti. Nessuno viveva la magia della santa notte più intensamente di Guido. E venne il momento dell'entrata in scena di Giuseppe, che avanzò piano verso la porta della locanda sorreggendo teneramente Maria. Giuseppe bussò forte alla porta di legno inserita nello scenario dipinto. Guido il locandiere era là, in attesa. 
"Che cosa volete?" chiese Guido, aprendo bruscamente la porta. 
"Cerchiamo un alloggio". 
"Cercatelo altrove. La locanda è al completo". La recitazione di Guido era forse un po' statica, ma il suo tono era molto deciso. 
"Signore, abbiamo chiesto ovunque invano. Viaggiamo da molto tempo e siamo stanchi morti". 
"Non c'è posto per voi in questa locanda", replicò Guido con faccia burbera. 
"La prego, buon locandiere, mia moglie Maria, qui, aspetta un bambino e ha bisogno di un luogo per riposare. Sono certo che riuscirete a trovarle un angolino. Non ne può più". 
A questo punto, per la prima volta, il locandiere parve addolcirsi e guardò verso Maria. Seguì una lunga pausa, lunga abbastanza da far serpeggiare un filo d'imbarazzo tra il pubblico. 
"No! Andate via!", sussurrò il suggeritore da dietro le quinte. 
"No!", ripeté Guido automaticamente. "Andate via!". 
Rattristato, Giuseppe strinse a sé Maria, che gli appoggiò sconsolatamente la testa sulla spalla, e cominciò ad allontanarsi con lei. Invece di richiudere la porta, però, Guido il locandiere rimase sulla soglia con lo sguardo fisso sulla miseranda coppia. Aveva la bocca aperta, la fronte solcata da rughe di preoccupazione, e i suoi occhi si stavano riempiendo di lacrime. 
Tutto ad un tratto, quella recita divenne differente da tutte le altre. 
"Non andar via, Giuseppe", gridò Guido. "Riporta qui Maria". E, con il volto illuminato da un grande sorriso, aggiunse: "Potete prendere la mia stanza". 
Secondo alcuni, quel rimbambito di Guido  aveva mandato a pallino la rappresentazione. Ma per gli altri, per la maggior parte, fu la più natalizia di tutte le rappresentazioni natalizie che avessero mai visto.

E tu cosa avresti detto a Giuseppe e Maria se avessero bussato alla porta della tua casa?
PPT

COMMENTO a cura del parroco

Preghiamo insieme

Aiutaci ad essere tenda per la Tua Parola
1 Per incontrarti nella storia di tutti i deboli della terra.

2 Per riconoscere i tuoi occhi negli occhi degli anziani soli.

3 Per stringere nelle tue mani, le mani dei bambini che vivono nel mio quartiere.

4 Per sentire il profumo del Pane vero che sazia e sfama tutti gli uomini del mondo.

5 Per capire come è bello andare dietro ad una luce che ci promette un grande sogno.

6 Per dare un bacio a chi ci ama e chiederlo a chi non vuole perdonarci.

7 Per prendere in braccio l’amore e disperdere nel vento i pensieri tristi del peccato

8 Per cantare un canto di gioia al Dio, che per farmi capire quanto sono importante per Lui, ha deciso di farsi come me e di assomigliarmi.

9 Padre nostro…

Canto e preghiera finale
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